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Informativa n. 11                                                Roma, 19 gennaio  2015 

   
Giustizia occorre subito 

un accordo GLOBALE 
su Ricollocazione, Fua, Interpelli !!! 

 

Abbiamo appreso, per il tramite dei mezzi di comunicazione, che il 
Ministro della Giustizia ha presentato,  unitamente al Capo del 
Dipartimento Pres. Barbuto Mario, in questi giorni nel corso di una 
conferenza stampa, un piano per  affrontare l'emergenza dell'arretrato ultra-
triennale con misure organizzative a costo zero, puntando ad azzerare il 
fardello di vecchi procedimenti che condiziona i tempi del lavoro negli uffici 
giudiziari. Anche il Sole 24ore riprende la notizia. Il piano per abbattere 
l’arretrato civile, si suddivide in  tre fasi. (Prima fase: acquisizione delle statistiche 
aggiornate dell’arretrato esistente, fase già esaurita nel novembre scorso con il Censimento 
speciale di tipo selettivo sulla giustizia civile. Seconda fase: azzeramento in tempi brevissimi 
di parte dell’arretrato, secondo il cosiddetto principio Fifo (first in, first out – cioè la prima causa che 
entra è la prima ad uscire). Terza fase: gestione ordinaria dell’arretrato residuo (affari iscritti a 
ruolo negli anni 2006-2010, 835.190 affari) nonché delle giacenze infra-triennali (affari iscritti a 
ruolo negli anni 2011-2013, 2.692.504 affari): nel rispetto del principio Fifo, l’obiettivo è di portare 
la durata effettiva di ogni singolo processo sotto ai tre anni, tendenzialmente verso il biennio, con 
l’ambizione di ridurre la durata a 12 mesi (quantomeno per le cause commerciali) nel momento in 
cui entrerà in vigore la riforma del codice di procedura civile) 
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.Il Guardasigilli  ha poi dichiarato al Sole 24ore che il programma 
'Strasburgo 2' vuole dunque «estendere buone pratiche, attraverso anche il 
confronto con il CSM e gli uffici giudiziari. Il quadro dovrà essere 
integrato con la RIQUALIFICAZIONE del personale.  Inoltre, in altra 
circostanza, il Guardasigilli ha ribadito che per la prima volta il 
Ministero della Giustizia ha avuto accesso a fondi comunitari e gestirà 100 
milioni di euro. Il Programma Strasburgo 2 si affianca alle risorse di natura 
economica già previste nella legge di stabilità con l’istituzione di un fondo 
presso il Ministero della Giustizia per l’efficienza del sistema giudiziario (50 
milioni per il 2015, 90 per il 2016 e 120 dal 2017). Intanto ad oggi  si 
aspetta la convocazione per il salario accessorio per il 2013/14 e a 
preventivo quello per il 2015 (vedi nostra richiesta sul sito), mentre 
in alcuni uffici giudiziari stanno pagando il saldo residuo 
2011/2012. 
La FLP ritiene che occorre definire subito un accordo globale che 
veda gli Ausiliari della Giurisdizione protagonisti attivi dei 
cambiamenti, a cominciare dalla rimodulazione delle piante organiche che 
siano conferenti alla ventata dei cambiamenti e propedeutici allo loro 
ricollocazione, con progressione in carriera. 

 Occorre ridisegnare i lavori (con un nuovo CCI) per renderli conferenti 
alle nuove esigenze tecnologiche e informatiche, aperte alla visione del  
cancellierato all’europea, per avere come nelle altre Nazioni  un salario 
più consistente di quello odierno, utilizzando i suggerimenti della FLP 
per ciò che attiene il recupero di risorse occorrenti  (vedi nostra 
proposta sul sito). Non è un caso che la fonte CEPEI mette i giudiziari 
del nostro Paese al primo posto come rendimento per carico di lavoro 
procapite, confermandone la non colpevolezza per la lentezza della 
macchina giudiziaria. 

 Dobbiamo intanto bloccare i bandi dall’esterno come richiesto dalla FLP 
nella diffida e metterci entro brevissimo tempo intorno ad un tavolo con 
tutti gli attori del “Pianeta Giustizia” per definire subito un accordo 
globale che riconosca immediatamente agli Ausiliari della Giurisdizione 
la loro specificità e la dovuta progressione giuridica ed economica per 
il diritto alla Giustizia dei cittadini e per chi ci lavora. 

 ADESSO TOCCA A TE  AIUTACI AD AIUTARTI 
 Noi tutti possiamo essere gli artefici della nostra difesa e tutelare i 

nostri diritti sul posto di lavoro! 
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